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Deliberazione della Giunta Regionale 28 giugno 2013, n. 1-6013 
Istituzione del Tavolo per il Governo del Programma operativo 2013-2015. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Con DGR 1-415 del 2 agosto 2010 è stato approvato l’Accordo fra la Regione Piemonte, il 
Ministero dell’Economia e delle finanze ed il Ministero della Salute inerente il Piano di 
riqualificazione del SSR e di riequilibrio economico (Piano di rientro) 2010-2012, successivamente 
integrato dall’Addendum di cui alle DD.G.R. n. 44-1615 del 28.02.2011 e n. 49-1985 del 
29.04.2011. 
 
Ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012 - convertito, con modificazioni, in legge n. 
135/2012 - la Regione, in esito alle valutazioni emerse in sede di tavolo ministeriale di verifica 
sull’attuazione del PRR, ha predisposto il Programma operativo per il triennio 2013-2015, allo stato 
in via di definitiva approvazione da parte delle competenti sedi ministeriali, finalizzato alla 
prosecuzione dell’azione di controllo della spesa sanitaria, intrapresa con il richiamato Piano di 
Rientro 2010–2012. 
 
In particolare, nell’ambito del Programma Operativo 2013-2015, sono previste azioni di governance 
volte a favorire una più stringente attività di monitoraggio sull’attuazione degli specifici interventi 
di riorganizzazione, riqualificazione e potenziamento del SSR di cui al Programma stesso, da 
realizzare anche attraverso la formale istituzione, con deliberazione della Giunta regionale, di un 
apposito Tavolo per il Governo del Programma operativo (di seguito “Tavolo”), la cui responsablità 
è affidata al Direttore generale della Direzione Sanità, o suo delegato. 
 
Attese le criticità che hanno caratterizzato la gestione del Piano di Rientro 2010-2012 e del relativo 
Addendum, la cui attuazione ha risentito di una carenza di governance dovuta alla mancata 
individuazione di strumenti organizzativi dedicati – con la conseguente assunzione degli 
adempimenti previsti dal PRR alla stregua di attività ordinarie – la costituzione del “Tavolo” si 
rende necessaria allo scopo di sovrintendere al Programma Operativo 2013-2015, per l’intero 
periodo di attuazione dello stesso, garantendo la puntualità, la completezza e la coerenza degli 
interventi e delle azioni in esso delineate. 
 
Del “Tavolo” di cui sopra fanno parte i responsabili del procedimento attuativo individuati dal 
Programma stesso, per ciascun intervento, nelle figure dei dirigenti dei Settori della direzione 
regionale Sanità. 
 
Il Responsabile del “Tavolo” viene individuato nella persona del Direttore generale della Direzione 
Sanità, o suo delegato, il quale, nell’espletamento delle sue attribuzioni, è affiancato dalla Cabina di 
Monitoraggio del Programma operativo (la cui istituzione è oggetto di separato provvedimento 
amministrativo), a  cui partecipano componenti della Direzione Sanità, della Direzione Risorse 
Finanziarie e della Direzione Affari istituzionali. Al responsabile del Tavolo rispondono, inoltre, i 
coordinatori dei gruppi di lavoro dedicati di cui al Programma operativo stesso. 
 
Nello specifico, il “Tavolo”, si farà carico dei seguenti compiti:  
• assicurare il supporto tecnico all’attività di indirizzo amministrativo e di controllo circa i risultati 
delle azioni poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Programma Operativo; 
• collaborare alle iniziative concernenti i rapporti tra gli organi di governo regionale e gli organi 
istituzionali, dello Stato e delle altre Regioni; 



• interfacciarsi con i responsabili identificati negli interventi previsti dal Programma Operativo per 
assicurare la trasmissione delle informazioni, della documentazione e della modulistica atta a 
certificare l’adempimento delle azioni previste, garantendo il rispetto delle tempistiche stabilite; 
• effettuare il monitoraggio dello stato di avanzamento dei lavori e degli interventi previsti, 
dell’eventuale inadempimento delle informazioni richieste in corrispondenza di ogni scadenza 
prevista nel Programma operativo; 
• supportare la Regione nella pianificazione di interventi atti ad assicurare a livello operativo: 
a) la coerenza tra i dati condivisi e la realtà (per tale obiettivo saranno di volta in volta predisposti 
dei piani di audit ad hoc coerenti con l’obiettivo dell’ispezione);   
b) il controllo di particolari aspetti di interesse per la Regione per cui, indipendentemente dai dati 
disponibili, si riterrà necessario procedere con delle ispezioni; 
• supportare la pianificazione degli interventi e delle manovre correttive da attivare a fronte del 
rilevamento di mancati adempimenti o disallineamenti rispetto agli obiettivi prestabiliti; 
• condurre, anche attraverso l’operato dello specifico gruppo di lavoro, le attività di verifica 
trimestrale sull’operato delle singole aziende sanitarie con riferimento all’attuazione degli interventi 
previsti dal Programma Operativo 2013-2015, o eventuali manovre correttive di cui al punto 
precedente. 
 
Il “Tavolo” presiederà, inoltre, alle attività di coordinamento e di indirizzo dei direttori generali 
delle ASR attraverso la calendarizzazione di riunioni mensili con i direttori stessi, presiedute dal 
responsabile del Tavolo e finalizzate ad assicurare una sollecita e puntuale attuazione degli 
interventi di cui al Programma Operativo.  
 
Con cadenza trimestrale il responsabile del “Tavolo”, inoltre, verificherà lo stato di attuazione degli 
interventi complessivamente previsti dal Programma operativo 2013-2015, mediante incontri per la 
valutazione dell’attività svolta da parte delle singole ASR, compresa la Gestione Sanitaria 
Accentrata (GSA). I riscontri forniti dalle verifiche trimestrali sullo stato di attuazione del 
Programma Operativo costituiranno elemento di valutazione annuale dell’operato dei direttori 
generali delle ASR.  
 
Nell’ambito delle attività sopra delineate il “Tavolo” si avvarrà della collaborazione dell’Agenzia 
Nazionale per i servizi Sanitari Regionali – AGENAS - sulla base dello stipulando accordo di 
collaborazione fra Agenzia e Regione Piemonte. 
 
Il “Tavolo” assicurerà infine il necessario supporto tecnico alla Regione per la pianificazione dei 
controlli e delle ulteriori ispezioni che sarà opportuno porre in essere per garantire la corretta 
implementazione ed il raggiungimento degli obiettivi del Programma Operativo 2013-2015.  
 
Si dà atto infine che dalla costituzione del “Tavolo”, oggetto del presente provvedimento, non 
derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, atteso l’utilizzo, per il suo funzionamento 
e le sue finalità, di risorse professionali attinte dalle strutture competenti a livello regionale e di 
SSR.; 
 
la Giunta Regionale, all’unanimità, 

 
delibera 

 
per le motivazioni di cui alle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate:     
 



• di istituire il Tavolo per il Governo del Programma Operativo, con il compito di sovrintendere 
all’attuazione del Programma Operativo per il triennio 2013-2015, garantendo la puntualità, la 
completezza e la coerenza degli interventi e delle azioni in esso delineate, e facendosi carico, in 
particolare, dello svolgimento delle attività specificamente individuate nelle premesse del presente 
provvedimento, che qui si intendono integralmente richiamate; 
 
• di nominare, quali componenti del Tavolo per il Governo del Programma operativo di cui 
all’alinea precedente, il responsabile della Direzione Sanità, o suo delegato, cui viene altresì 
assegnata la responsabilità del Tavolo, ed i dirigenti dei Settori della Direzione Sanità, in qualità di 
responsabili del procedimento attuativo dei singoli interventi individuati dal Programma operativo”; 
 
• di dare atto che al responsabile del Tavolo, rispondono, inoltre, i coordinatori dei gruppi di 
lavoro dedicati di cui al Programma operativo sopraccitato; 
 
• di dare infine atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i termini di 
prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di piena 
conoscenza del provvedimento da parte dell’interessato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 


